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83,3%

16,7%Source: Metabolic,  2021, p. 30

Scenari attuali



Å Transforming our economy and 

societies

Å Making transport sustainable 

for all

Å Leading the green industrial 

revolution

Å Cleaning our energy system

Å Renovating buildings for 

greener lifestyles

Å Working with nature to protect 

our planet and health

Å Boosting global climate action

Source: https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities -2019-2024

European  Green Deal: prospettive future



Source: COM(2021) 573 final

The historical Bauhaus, in 1919, was as a deep transformation towards the 
modern societal and industrial era, becoming a global cultural movement.

Like one hundred years ago, when the cement and steel appeared innovative: 
today the question of technological innovation remains key.

At that time to innovate architecture, now to reduce environmental impact, waste 
production and exploitation of raw resources

(NEB) AREE TEMATICHE

ü Reconnecting with nature

ü Regaining a sense of belonging

ü Prioritising the places and people that 
need it the most

ü The need for long-term, life-cycle 
thinking in the industrial ecosystem

Re-use, Regeneration, Life extension and 

transformation of existing and obsolete buildings

Recovered and renewable materials part of 

design paradigms

Å The entire industrial ecosystem ïproduction, 

delivery and consumption - with a circular economy 

mind-set

New production and recycling technologies

New European  Bauhaus: una visione integrata
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üWaste Framework Directive (2008/98/EC);
ü Commission Communication Public Procurement for a Better

Environment (COM(2008)400)
ü Raw Materials Initiative (COM(2008) 699)
ü Eco-design Directive (2009/125/EC)
ü European Eco-label (Regulation(EC)No 66/2010)
ü EUEco-Management and Audit Scheme (EMAS)
ü Construction Products Regulation (Regulation(EU)No 305/2011)
ü Communication on raw materials (COM(2011) 25 final)
üRoadmap to a resource efficient Europe (COM(2011) 571 final)
ü Sustainable Competitiveness of the Construction Sector

(COM(2012)133);
üCommunication on resource efficiency opportunities in the

building sector (COM(2014) 445)
ü Closing the loop - An EU action plan for the Circular Economy

(COM(2015) 614 final)
ü on the implementation of the Circular Economy Action Plan

(COM(2019) 190 final)

Un percorso lungo 20 anni: dal white paper (2001) al CEAP (2015/2019)



(CEAP) Ambiti strategici: produzione e prodotti

La fase di design e il processo produttivo hanno un 
impatto sullo sfruttamento, trasformazione e uso delle 
risorse, nonchè sulla produzione di rifiuti lungo il ciclo di 
vita di un prodotto

Fonte: Maalouf A., Periathamby A. (2023)

Processi industriali innovativi basati anche su sistemi di 
simbiosi industriale : un rifiuto di una filiera può diventare
materia prima-seconda di ƨŰќċũƣƖċfiliera

Prodotti più durevoli, facili da riparare, migliorare o 
rigenerare, disassemblare per recuperare materiali e 
component riutilizzabili.
Tuttavia, il mercato non è ancora pronto perchè gli interessi
dei produttori , utilizzatori e riciclatori non sono convergenti.



(CEAP) Ambiti strategici: consumo e utilizzatori finali

Le modalità di consumo possono favorire o impedireũќE9. 
I consumatori dovrebberoavereaccesso alle informazioni
ambientali dei prodotti , rese in modo chiaro. Le 
dichiarazioni e le etichette ambientali di prodotto
dovrebbero favorire questo processo.

Alcuni prodotti non possono essereriparati a causa del loro 
design, o perchè mancano le parti di ricambioЮШEќШ
importante implementareũќecodesign di prodotto .

Fonte: Bejia H., Gao X., Xu X., Nakatani J. (2020)



(CEAP) Ambiti strategici: gestione dei rifiuti

La gestionedei rifiuti occupa un ruolo chiave nel favorire
ũќĲĦŸŰŸůŔċcircolare. Secondo la WFD (2008/98/CE) la 
gerarchiadei rifiuti dovrebbeassecondare: la prevenzione; 
la preparazioneper il riuso; il riciclo ; il recupero energetico
e, soltanto se necessario, la discarica.

La qualità del riciclo è spesso limitata dalla capacità
amministrativa o dagli investimenti di miglioramento dei
processi di raccolta differenziata e infrastrutture di riciclo, 
oppure anche a causa di uso insufficiente di strumenti e 
incentivi economici.
Il miglioramento delle infrastrutture tecnologiche per 
trattare i rifiuti rappresentaƨŰќċǍŔŸŰĲchiave.

Fonte: Maalouf A., Periathamby A. (2023)



(CEAP) La valorizzazione dei rifiuti da C&D

Un fattore chiave per creare una dinamica di mercato efficace per incentivare la domanda di 
materie prime -seconde è ũќŔůƓŔĲŊŸdi materiali riciclati nei processi produttivi e nelle
infrastrutture.

Fonte: Level(S) (2018)

Fonte: EEA (2023)

Materiali da
costruzione

Materiali plastici
Food waste

Materie prime critiche
Biomassa



Person employed  in CE

GHG emission  from production activities

Stato dellɅarte dellɅECin Europa (2023)



Stato dellɅarte dellɅECin Europa (2023)

Circular  material  use rate

Patents  related  to recycling  and secondary  raw materials



Flussi di risorse a scala EU (2024)



Estrazione  materie 

prime

Trasporto  allo 

stabilimento

Produzione e 

lavorazione

Trasporto  al 

cantiere
Messa in opera

Gestione 

manutenzione

Demolizione e 

selezione

Recupero e/o 

riciclo e/o 

discarica

Eco-design Directive 2009/125/CE
Ecodesign requirements for sustainable products (ERSP, 2024)

MODULARITAõ

PRODOTTO

E

PROGETTO

TRASPORTO

INSTALLAZIONE ED USO

SMONTAGGIO

PRESTAZIONI

PRODUZIONE

RIUTILIZZO MATERIE PRIME

EMISSIONI

Parametri

VConsumo presunto di materiali, energia ed 
acqua
VEmissioni (aria, acqua o suolo) 
VInquinamento previsto (rumore, vibrazioni, 

radiazioni, campi elettromagnetici); 
VGenerazione prevista di rifiuti; 
VPossibilità di reimpiego, riciclaggio e recupero 

di materiali e/o di energia

Azioni 

a) selezione e impiego di materie 
prime; 

b) fabbricazione; 
c) condizionamento, trasporto e 

distribuzione; 
d) installazione e manutenzione; 
e) gestione 
f) fine vita e smaltimento definitivo 

Eco-design 



ü promuovere la fabbricazione di prodotti da costruzione più efficienti sotto il profilo delle risorse, grazie, per esempio, al 
ricorso a materiali riciclati, al riutilizzo di materiali esistenti e all'uso dei rifiuti come combustibile

ü progettare l'edificio calibrando l'uso delle risorse rispetto alle esigenze e alla funzionalità dell'edificio e tenendo conto degli 
scenari di demolizione selettiva

ü promuovere una costruzione e una ristrutturazione più efficienti sotto il profilo delle risorse, riducendo i rifiuti edili e  
riciclando/riutilizzando i materiali e i prodotti in modo da smaltire in discarica meno rifiuti

ü pianificare le attività di cantiere per garantire un maggior uso di risorse e prodotti efficienti sotto il profilo energetico

Il riciclaggio o il riutilizzo dei materiali, o addirittura di interi prodotti, assume un'importanza crescente come mezzo per 
migliorare l'uso efficiente dei materiali ed evitare gli impatti negativi associati ai materiali vergini.

L'equilibrio complessivo dipende tuttavia in larga misura dall'esistenza di un sistema di riciclaggio efficiente a livello locale, 
regionale o nazionale che rappresenti un'alternativa interessante ed efficiente in termini di costi alla discarica.

L'interesse delle alternative di riciclaggio è determinato dalla distanza di trasporto verso i siti di riciclaggio, dalla possibilità di 
realizzare il livello di purezza richiesto dei materiali riciclati e dai processi di riciclaggio e produzione

Construction Products Regulation, CPR, 2024



Scenari operativi regionali

D.G.R. n. 1/21 del 8.01.2021 т Aggiornamento del Piano 
regionale di gestione dei rifiuti. Sezione rifiuti speciali 

(sessennio 2021т2026)

D.C.R. Toscana,15 gennaio 2025, n. 2 т «Piano regionale 
di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati т Piano 

ƖĲŊŔŸŰċũĲШĬĲũũќĲĦŸŰŸůŔċШĦŔƖĦŸũċƖĲШыÂÅE9ьџШ
(Approvazione)

D.C.R. Liguria, n. 11 del 19 luglio 2022 т Approvazione 
ĬĲũũќ ŊŊŔŸƖŰċůĲŰƣŸШΞΜΞΝт2026 del Piano regionale di gestione 

dei rifiuti e delle bonifiche

Plan Territorial  de Prévention  et de Gestion  des 
Déchets  (PTPGD), Corse

Plan Régional de Prévention  et de Gestion  des Déchets  
(PRPGD) т Région Provence-Alpes-Côte ĬќAzur

ufÑШ?EШÉE Éf7fxfÉ Ñf§ ШěШũќFĦŸŰŸůŔĲШ9ŔƖĦƨũċŔƖĲШ
du BTP en région Sud



Peculiarità territoriali | Sardegna 

P
ro

du
zi

on
e

P
ro

ge
tta

zi
on

e
C

os
tr

uz
io

ne

FORZE DEBOLEZZE



P
ro

du
zi

on
e

P
ro

ge
tta

zi
on

e
C

os
tr

uz
io

ne

§ÂÂ§ÅÑÖ fÑ ќMINACCE

Peculiarità territoriali | Sardegna 



SWOT FRAMEWORK

FAVORABLE NÉFASTE

IN
T

E
R

N
E

POINTS FORTS (+)

Importance (à 
commenter dans les « 

notes explicatives » de la 
feuille « data input »)  
FORTE - MOYENNE ou 

FAIBLE

FAIBLESSES (-)

Importance (à commenter 
dans les « notes explicatives 
» de la feuille « data input ») 
FORTE - MOYENNE ou FAIBLE

Utilisation efficace des ressources : énergétiques, hydriques et 
naturelles

MOYENNE
Faible disponibilité des matières premières locales et 
dépendance aux approvisionnements externes

FAIBLE

Utilisation de matières premières locales à faible impact 
environnemental

FAIBLE
Difficulté à appliquer une gestion efficace des déchets 
pour les transformer en ressources secondaires

MOYENNE

Récupération/réutilisation/recyclage des déchets et sous-
produits des cycles de production

FAIBLE
CŀƛōƭŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴ Ł ŀŘƻǇǘŜǊ ŘŜǎ ǎȅǎǘŝƳŜǎ ŘΩŜŦŦƛŎŀŎƛǘŞ 
énergétique dans les processus de production

MOYENNE

Production de matériaux à haute valeur ajoutée FAIBLE
Complexité des technologies spécifiques internes aux 
cycles de production pour obtenir des sous-produits 
réutilisables

MOYENNE

Optimisation de la collecte des déchets FAIBLE

Difficulté à modifier les procédures 
opérationnelles traditionnelles et manque 
ŘΩƻǇŞǊŀǘŜǳǊǎ ǉǳŀƭƛŦƛŞǎ

FORTE

Filières de production locales/territoriales FORTE Technologies disponibles obsolètes MOYENNE

Mise en place de pratiques de production durable MOYENNE
Difficulté à impliquer activement les citoyens (y compris 
en tant que producteurs)

FORTE

Compétences et savoir-faire artisanaux locaux MOYENNE
Absence de preuves justifiant la différence de coûts par 
ǊŀǇǇƻǊǘ Ł ƭΩŞŎƻƴƻƳƛŜ ƭƛƴŞŀƛǊŜ

MOYENNE

Distribution locale/territoriale des produits MOYENNE
!ōǎŜƴŎŜ ŘΩŀǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴǎ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƴŜƭƭŜǎ ŀŎǘƛǾŜǎ Řŀƴǎ ƭŀ 
ǇǊƻƳƻǘƛƻƴ ŘŜ ƭΩŞŎƻƴƻƳƛŜ ŎƛǊŎǳƭŀƛǊŜ

MOYENNE

Présence de districts de production (y compris en symbiose 
industrielle)

FAIBLE
wŞǎƛǎǘŀƴŎŜ Ł ƭΩƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴΣ ǎǳǊǘƻǳǘ Ŝƴ ƳŀǘƛŝǊŜ 
environnementale

FORTE

Éducation environnementale des populations FAIBLE
Manque de connaissances, capacités et 
compétences

FORTE

tƻǘŜƴǘƛŜƭ ŘŜ ŎǊŞŀǘƛƻƴ ŘΩŜƳǇƭƻƛǎ Řŀƴǎ ƭŀ ŦƛƭƛŝǊŜ όŦƻǊşǘǎΣ 
installations de valorisation des déchets de 
construction)

HAUTE Résultats et retours à long terme MOYENNE

/ǊŞŀǘƛƻƴ ŘΩŀǎǎƻŎƛŀǘƛƻƴǎ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƴŜƭƭŜǎ Ŝǘ ǘŜŎƘƴƛǉǳŜǎ ƭƻŎŀƭŜǎMOYENNE
Accords commerciaux consolidés difficiles à modifier en 
ŦŀǾŜǳǊ ŘŜ ƭΩŞŎƻƴƻƳƛŜ ŎƛǊŎǳƭŀƛǊŜ

FORTE

Possibilité de puiser dans des secteurs déjà développés pour 
ƭΩǳǘƛƭƛǎŀǘƛƻƴ ŘŜǎ ǎƻǳǎ-produits

FAIBLE Méfiance des opérateurs locaux FAIBLE

tǊŞǎŜƴŎŜ ŘΩƛƴŎƛǘŀǘƛƻƴǎ ŘŞŘƛŞŜǎ όŦƛƴŀƴŎŜƳŜƴǘǎΣ ƛƴƛǘƛŀǘƛǾŜǎ ƭƻŎŀƭŜǎ 
et régionales)

HAUTE Normes non clairement définies FORTE

E
X

T
E

R
N

E

OPPORTUNITÉS (+)

Importance (à 
commenter dans les « 
notes explicatives » de 
la feuille « data input 

»)

MENACES (-)

Importance (à commenter 
dans les « notes 

explicatives » de la feuille « 
data input »)

wŞŘǳŎǘƛƻƴ ŘŜ ƭΩŜȄǘǊŀŎǘƛƻƴ Ŝǘ ŘŜ ƭŀ ŎƻƴǎƻƳƳŀǘƛƻƴ ŘŜ ƳŀǘƛŝǊŜǎ 
premières

FORTE Exploitation inadéquate des ressources locales MOYENNE

Réduction de la production de déchets et des coûts 
de gestion associés

FORTE Surexploitation du territoire FORTE

Augmentation de la durabilité dans la production et la 
distribution

MOYENNE

Domination des grands opérateurs commerciaux et 
des entreprises/lobbies pour la gestion des déchets 
et des ressources

FORTE

Promotion et amélioration des filières de production locales FORTE bŞŎŜǎǎƛǘŞ ŘΩŀŎǘƛǾŜǊ ŘŜǎ ŦƛƭƛŝǊŜǎ ǎȅƴŜǊƎƛǉǳŜǎ Ŝǘ ǎȅǎǘŞƳƛǉǳŜǎMOYENNE

tƻǎǎƛōƛƭƛǘŞ ŘŜ ŘŞǾŜƭƻǇǇŜǊ ŘƛŦŦŞǊŜƴǘǎ ǎŜŎǘŜǳǊǎ Ł ǇŀǊǘƛǊ ŘΩǳƴŜ 
matière première (MP) et de matières premières secondaires 
(MPS)

MOYENNE Désavantages pour les niveaux locaux et insatisfaction MOYENNE

Spécialisation des compétences et partage des ressources (via 
les districts)

MOYENNE
Investissements et retours initialement peu 
rentables

FORTE

Exploitation des compétences locales MOYENNE Résultats à long terme FAIBLE

Maintien et renforcement des compétences territoriales MOYENNE Modification de la demande du marché FAIBLE

Augmentation des emplois FORTE Méfiance envers les produits issus du recyclage/réutilisation MOYENNE

Implication des acteurs locaux (citoyens, politiques, décideurs, 
opérateurs économiques)

MOYENNE
Difficulté à définir les performances technologiques des 
ǇǊƻŘǳƛǘǎ ǊŞŀƭƛǎŞǎ ǎŜƭƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎƘŜ ŎƛǊŎǳƭŀƛǊŜ

FAIBLE

Innovation technologique des processus et des produits FAIBLE

Développement local « place-based » FORTE

Définition de nouvelles réglementations dédiées FAIBLE

Peculiarità territoriali | VAR
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